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ABSTRACT 
Negli ultimi decenni si è assistito a un incremento significativo di ricerche digitali su testi epistolari. Se molte di esse si 
concentrano su edizioni di lettere e su schedature di metadati, meno esteso è il numero di progetti al servizio 
sia essa storica, linguistica o letteraria. Un algoritmo permette di inserire un 

 digitali, ma non solo di lettere 
italiane scritte tra il XV e il XVII secolo, per ottenere in ritorno le lettere ad esso semanticamente più prossime, facendo

respublica litteraria composta da scriventi di testi epistolari della 
prima modernità. 
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INTERVENTO 
 

1. TESTI EPISTOLARI E PROGETTI DIGITALI 

gma volutamente fluido con cui intendiamo, grosso modo, i 
secoli XV XVII). Grazie in particolare alla ISCH COST ACTION IS1310 «Reassembling the Republic of Letters» e al 
progetto «Cultures of Knowledge
Hotson, si è recentemente consolidato un fecondo dialogo tra gruppi di ricerca europei che lavorano su corpora epistolari. 
Senza pretese di essere esaustivi qui si segnalano il database «EMLO  Early Modern Letters Online» e il progetto 
«Mapping the Republic of Letters». Potenzialmente di estrema importanza, benché al momento contenga un numero 
relativamente limitato di informazioni, è il motore di ricerca «correspSearch», che permette di effettuare ricerche tra i 
metadati di edizioni di lettere moderne. 
europeo, hanno pure visto la luce, tra gli altri, i progetti «Skillnet  Sharing Knowledge in Learned and Literary Networks» 
e «LetterSampo». 

preziosissimo patrimonio epistolare italiano  fin troppo a lungo sacrificato, dagli studiosi, a vantaggio di altri generi 
letterari  
campo di ricerca è ancora lungi d
tra cui quelli precedentemente citati  che hanno per oggetto la medesima tipologia testuale. Un forte slancio a iniziative 
di questo tipo è stato dato dal progetto «Archilet  Archivio delle corrispondenze letterarie italiane di età moderna (secoli 
XVI-XVII)» il quale, «nato timidamente» ([3]: 340a) nel biennio 2011-2012, ha visto progressivamente aumentare la

gnala 
perlomeno il PRIN 2016-2020 «Repertorio Epistolare del Cinquecento. Teorie, lingua, pratiche di un genere», coordinato 
da Paolo Procaccioli e articolato su sette unità di ricerca1. 

                                                           
1 Non avendo spazio sufficiente per fornire una sintesi ragionata sulla vasta bibliografia attualmente disponibile sulla materia epistolare 
in ambito italiano, si rimanda  per un primissimo approccio alla materia  alle pubblicazioni Open Access di Archilet 
(http://www.archilet.it/Pubblicazioni.aspx, ultima visualizzazione: 07.09.2021) e della collana BITeS (per la quale sono uscite, solo 
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-lettera, ad esso ritornano con insistenza, facendone 
di fatto il nucleo fondante dei rispettivi corpora di riferimento. Pensiamo in particolare al «Medici Archive Project» e al 
suo database «BIA ni di circa 25.000 fonti 
medicee, di cui più della metà sono, appunto, lettere. Varie edizioni di documenti  in buona parte epistolari legati alla 
famiglia Gonzaga sono state pubblicate sul sito delle «Banche dati Gonzaga», mentre è basato su testi relativi a Isabella 

IDEA ebbero essere divulgate 
online nei prossimi anni. Tra le numerose altre edizioni digitali relative a documenti epistolari composti tra Quattro- e 

Archivio Datini», nonché quelle della corrispondenza di 
Michelangelo, Vasari e Filippo Baldinucci che sono state rese disponibili sul sito della «Fondazione Memofonte». Nato al 
di fuori dei confini nazionali ma direttamente collegato alla materia epistolare in lingua italiana è il progetto «EpistolART», 

fotografiche) una nuova edizione della monumentale antologia di corrispondenza di artisti rinascimentali pubblicata 
originariamente da Gaye ([5]).  
Tutti i progetti appena citati possono essere suddivisi in due macrocategorie, motori di ricerca ed edizioni digitali, strumenti 

 i metadati e le trascrizioni  concernenti le fonti epistolari. 
Qualora però si passi a menzionare progetti direttamente legati allo studio di questi stessi testi, il panorama è meno ricco.

analisi  sia essa storica, linguistica 
o letteraria  di testi epistolari, sebbene la loro sempre più impellente necessità sia ormai pienamente riconosciuta: «lo 
studio della lettera non è mai stato così vitale come nella stagione presente. Campagne di digitalizzazione sempre più estese 
e sofisticate hanno garantito una disponibilità inedita dei materiali epistolari. [...] Nessuno studioso del passato ha avuto a 
disposizione tanti materiali e tanto facilmente accessibili. Una vera montagna di dati. Sta a noi impegnarci nella sua scalata 
o lasciare che quella montagna imploda e il materiale ci travolga» ([7]: 9). È dunque proprio come supporto alla «scalata» 
di questa «montagna di dati» che nasce il progetto «epistolarITA», di cui si vogliono qui presentare i fondamenti teorici e 
la metodologia utilizzata. 

 

2.  
respublica litteraria 

nella sua 
attiva, in realtà il significato del sintagma andava molto più lontano: «to foreground correspondence in our conception of 
the republic of letters is not entirely unwarranted; but to define the respublica litteraria primarily as a republic of epistolary 
communication would be a grave mistake» ([11]: 26). Per capire le sfumature di tale concetto si preferisce oggi immaginare 
questa repubblica come un sodalizio di dotti (sodalitas doctorum), un mondo di eruditi (orbis eruditorum), una schiera di 
letterati (omnis litteratorum cohors) (Ibid.). 

lo sguardo ai soli 
intellettuali. Benché infatti, nei secoli in esame  e proprio in virtù di un uso più intensivo dello strumento-lettera 

intellighenzia europea si trovò a comunicare per iscritto in maniera crescente2, gli eruditi che ne facevano parte non 
rappresentavano che una porzione circoscritta di un insieme molto più esteso e trasversale. Se lo sviluppo della rete postale
europea fu certamente una causa importante della riduzione della distanza che separava ad esempio un umanista fiammingo 
da uno portoghese, non si può limitare la portata degli scambi epistolari di età moderna alle sole interazioni tra intellettuali:
scrivevano lettere anche i mercanti e i militari, i medici e i diplomatici, i nunzi e gli artisti, di ogni ceto e condizione socio-
culturale. Possediamo epistole scritte da Leonardo da Vinci, autodefinitosi «omo sanza lettere» (Codice Atlantico, c. 327v), 
di Michelangelo Buonarroti, «scorrecto in gramatica» ([1]: IV, 177), nonché di una vasta rappresentanza di semicolti che, 
lungi da medium epistolare trovarono il loro canale privilegiato di comunicazione. 
In questa respublica il sodalizio  se di sodalizio si può ancora parlare  di certo non si limitava agli eruditi.

Non per questo però il c
respublica litteraria 

uesta volta significherà, strictu sensu
 

co  ma che oggi, grazie alle tecnologie digitali, possiamo analizzare 
come un unico, grande documento. Una «montagna di dati» che possiedono più connessioni di quante immaginiamo, e che 
sta a noi riuscire a mettere in evidenza. 

                                                           
2 Nel contributo appena citato Van Miert, Hoston e Wallnig forniscono vari esempi di umanisti, eruditi e scienziati che, tra Cinque- e 
Ottocento, rifletterono sulla questione (cfr. in particolare le pagine 33-40). 
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3. ALLA RICERCA DI SIMILARITÀ SIGNIFICATIVE

 una 
risposta a tale problematica, a seconda del taglio che le si vuole dare. Con il progetto «epistolarITA» abbiamo voluto creare
un algoritmo che portasse alla luce similarità significative  torneremo in seguito sul sintagma  le quali permettano di 
identificare gruppi di lettere che altrimenti sarebbe difficile, se non quasi impossibile, mettere in relazione. Alcuni esempi 

 
Uno storico che voglia indagare i rapporti tra Michelangelo Buonarroti e Leone X si orienterà probabilmente, presto o tardi, 

e 
hanno il papa come protagonista. Il suo carteggio offre numerosi passaggi di questo tipo: «La spesa della facciata, nel modo 
che io intendo di farla e mecterla in opera, fra ogni cosa, , non può esser 

a fa bole da 
potere rubare

 3. Tuttavia sarebbe inevitabilmente utopistico pensare che il testo di una lettera rifletta la 
reale percezione della realtà da parte del mittente, senza alcun condizionamento di fattori quali, ad esempio, la presenza in

papa in modi sempre diversi, a volte più sfumati, a volte più diretti; sarà dunque solo dalla lettura simultanea di tutte le 

aveva di Leone4. 

con le principali edizioni  digitali, ma non solo  di lettere italiane della prima modernità5, per ottenere come output i testi 
tizio 

appena riportato si potrebbe ipotizzare che Michelangelo abbia discusso di Leone X anche a voce con suo fratello 
Buonarroto, e che questi abbia riferito parti di conversazione a sua moglie Cassandra Puccini, la quale potrebbe avere 
accennato alla questione in una lettera inviata a suo padre Bernardo. Così, se tale lettera fosse presente nel nostro database, 

permetterebbe di venire a conoscenza di una fonte documentaria supplementare, a cui egli difficilmente sarebbe arrivato 
 

i del progetto «ePistolarium», il cui algoritmo è stato 
 secondo quanto si evince dal loro sito  nel 20136

«ePistolarium» converga con il nostro negli obiettivi perseguiti, la metodologia da noi utilizzata  complice anche una 
 è alquanto differente. 

 

4.  
La messa online della versione alfa è prevista per la fine del 2021. Sul modello di quanto 

sua scelta per il qual
raccomandazione content-based il quale, dopo avere messo in relazione tra loro i testi epistolari italiani della prima 
modernità, si propone di fare emerg

-IDF e di un sistema di named 
entity recognition che consente di associare i med
queste operazioni permette di ottenere un valore numerico compreso tra 0 e 1 indicante la distanza che separa il testo 

                                                           
3 Le citazioni sono tratte da http://www.memofonte.it/ricerche/michelangelo-buonarroti/ (ultima visualizzazione: 07.09.2021); i corsivi 
sono nostri. 
4 

del generale Charles de Mansfeld con modalità molto diverse a seconda del destinatario delle sue lettere e, di conseguenza, dei suoi scopi 
comunicativi. 
5 Al momento hanno aderito a «epistolarITA» vari progetti di ricerca nazionali e internazionali, più  a titolo personale  numerosi altri 
editori. Per una panoramica completa e aggiornata delle collaborazioni si veda la pagina http://web.philo.ulg.ac.be/epistolarita/le-
collaborazioni/ (ultima visualizzazione: 07.09.2021). 
6 topic 
modeling utilizzato nel quadro di «ePistolarium» si veda ([12]).  
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cui «epistolarITA» ha accesso7; più il valore tende a 1, più la coppia 

I documenti epistolari di cui si compone il corpus sono stati inizialmente sottoposti a fasi standard di pre-processing quali 
la tokenizzazione, la rimozione del rumore e delle stopword, e procedimenti semiautomatici di lemmatizzazione e di 
suddivisione in paragrafi8 -IDF 
effettuando un test per ottimizzare il processo di parameter tuning (max features, min/max df); dopo questa operazione, 

saranno acquisite le 300 
che costituiscono il word embedding di W2Vec9. Ogni documento sarà descritto tramite un 

vettore composto dalla media delle 300 caratteristiche di ogni termine, ciascuna di esse moltiplicata per il valore del TF-
IDF. Questa matrice verrà poi sottoposta a tecniche di riduzione della dimensionalità, quali la PCA; successivamente sarà 
calcolata, per ogni coppia di documenti epistolari in nostro possesso, la distanza del coseno ([8]).  
Il valore così conseguito sarà in seguito combinato con il valore complessivo di entità nominali uguali rinvenute, con 

ella libreria Spacy, per ogni coppia di documenti. Il valore di ogni coppia di entità nominali sarà stabilito sulla 
base sul TF- , c, è una variabile dummy che varia 

secondo parametro, k, avrà un valore fisso  ancora da stabilire  compreso tra 0 e 1, a seconda del peso che reputeremo 
necessario dare alla named entity recognition. 

determinare il 
ranking finale di similarità testuale tra i documenti facenti parte del corpus. La creazione dei vettori che rappresentano i 
singoli paragrafi delle nostre lettere sarà calcolata in batch al fine di rendere più efficiente il software in produzione poiché, 

are, la macchina applicherà gli algoritmi con i parametri 
 

 come si è accennato sopra  la sua versione alfa sarà disponibile 

un pubblico di specialisti il funzionamento del database, e per discutere di aspetti tecnici e teorici legati alle analisi di 
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7 : http://web.philo.ulg.ac.be/epistolarita/il-corpus/ (ultima visualizzazione: 
10.11.2021). 
8 Come punto di partenza per la lemmatizzazione dei testi abbiamo preso le forme e i lemmi catalogati nei database TLAVI 
(http://www.tlavi.it/tesoro/) e AGLIO (http://aglio.ovi.cnr.it/) (ultima visualizzazione: 07.09.2021). Questi repertori sono stati ampliati 

 per le quali si è provveduto a una lemmatizzazione manuale  riscontrate in un campione di lettere 
facenti parte del nostro corp

 per sua stessa natura  
teorico di vasta p

Migliorini ([6]), capitoli VII-IX). Tuttavia si anticipa che i primi risultati sono incoraggianti, e che il 
-90% delle parole presenti nelle 

nostre lettere. È previsto un periodico aggiornamento del repertorio sulla base delle nuove forme che entreranno a far parte del corpus 
con il progressivo inserimento di ulteriori testi. 
9 abile poiché la 
quantità di documenti che abbiamo attualmente a disposizione non è tale da permetterci di addestrare un modello direttamente sui testi 
che fanno parte del nostro corpus; un addestramento ad hoc potrà essere approntato solo in una fase successiva del progetto, nel momento 
in cui avremo integrato nel database una massa di lettere sufficientemente elevata.  
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